Animazione del tempo di Pasqua

Preghiera in oratorio

VI DOMENICA DI PASQUA

5 maggio 2013

Cari ragazzi, siamo giunti alla VI Domenica di Pasqua. Oggi ci lasciamo guidare dalla storia di Paolo che abbiamo ascoltato nella lettura della Messa. Lui stesso ci racconta le cose che gli sono accadute quando ha sentito la voce di Gesù Risorto e il suo invito a seguirlo. Accanto a noi ci sono persone che dimostrano di volerci bene. Anche la loro voce oggi ci chiede di fare dei passi decisivi per essere persone buone e soprattutto per essere coerenti con la nostra fede, credendo in Gesù e seguendolo dovunque ci chieda di andare! Oggi dobbiamo ancora una volta aprire le orecchie e gli occhi. Ne va della nostra felicità. Se stiamo con Gesù, se ci lasciamo illuminare dal suo Spirito e impariamo a balzare in piedi alle sue parole allora siamo convinti che «nessuno potrà toglierci la nostra gioia».

L: «Mentre ero in viaggio all’improvviso caddi a terra».
Tutti: Dice Gesù: «La vostra tristezza si cambierà in gioia».
L: «Poichè non ci vedevo più fui guidato per mano dai miei compagni e giunsi a Damasco».
Tutti: Dice Gesù: «La vostra tristezza si cambierà in gioia».
L: «Ed ora perchè aspetti? Alzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi peccati, invocando il suo nome».
Tutti: Dice Gesù: «La vostra tristezza si cambierà in gioia».
Ascolto della Parola (At 21,40b-22,22)
In quei giorni. Paolo in piedi sui gradini, fece cenno con la mano al popolo; si fece un grande silenzio egli si rivolse loro ad alta voce in lingua ebraica, dicendo:
«Fratelli e padri, ascoltate ora la mia difesa davanti a voi (...). Mentre ero in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, verso mezzogiorno, all’improvviso una grande luce dal cielo sfolgorò attorno a me; caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: “Saulo Saulo, perchè mi perseguiti?”. Io risposi: “Chi sei o Signore?”. Mi disse: “Io sono Gesù Nazareno, che tu perseguiti”. Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono la voce di colui che mi parlava. Io dissi allora: “Che devo fare Signore?”. E Il Signore mi disse: “Alzati e prosegui verso Damasco; là ti verrà detto tutto quello che è stabilito che tu faccia”. E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni giunsi a Damasco. Un certo Anania, devoto osservante della Legge e stimato da tutti i Giusei là residenti, venne da me, mi si accostò e disse: “Saulo, fratello, torna a vedere!”. E in quell’istante lo vidi. Egli soggiunse: “Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola della sua stessa bocca, perchè gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e hai udito. E ora, perchè aspetti? Alzati, fatti battezzare e purificare dai tuoi peccati invocando il suo nome”» (...).
Commento dialogato
Ragazzo 1: Conoscevo già la storia di Paolo, della sua caduta, della sua conversione.

Educatore: Sì, la storia è famosa, forse l’abbiamo anche ascoltata più volte, ma oggi potremmo tentare di leggerla più in profondità e capire che cosa sta dicendo a noi. Per esempio pensiamo a che cosa significa la caduta, la cecità.

Ragazzo 2: Si dice che cadde a terra a causa di questa luce sfolgorante.

Ragazzo 1: ...e questa luce è anche causa della cecità!

Educatore: Esattamente, ma volevo chiedervi: che cosa accade dopo la caduta e dopo la cecità?
Ragazzo 2. Dalla caduta si rialzerà e dalla cecità tornerà a vedere.

Educatore: Come prima?

Ragazzo 1: No, Paolo è ormai una persona nuova, non sarà più il persecutore dei Cristiani, ma seguirà Gesù.

Educatore: Qui volevo arrivare, la caduta e la cecità riguardano anche noi. Occorre alzarsi e lasciar perdere tutto ciò che ci tiene a terra: le nostra convinzioni, le nostre posizioni, i modi di pensare, e fare anche noi il salto della fede, vivere con un slancio nuovo. Paolo ora vede la realtà in un modo nuovo, proprio come il cieco Bartimeo, perchè si è lasciato raggiungere dalla voce di Gesù che lo ha chiamato a cambiare vita, non più a perseguitare i Cristiani, ma essere lui stesso un testimone. Anche noi possiamo scoprire che la realtà di tutti i giorni ha in sè la bellezza dell’amore di Gesù. Pensiamo ai motivi per cui dire «Grazie», per esempio per le persone intorno a noi che ci vogliono bene, per il dono della vita... tutto avrà un sapore diverso! Cominciamo anche da alcuni atteggiamenti concreti… e non manchiamo l’appuntamento di giovedì prossimo. Giorno dell’Ascensione del Signore!
Salmo 132
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto; 

peerchè si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza tra tutte le genti.
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perchè tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra.
Ti lodino i popoli Dio,

ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio il nostro Dio,

e lo temano tutti i confini della terra.
Gloria

Diciamo insieme: Signore, aiutaci ad alzarci...
...quando ci sediamo e siamo svogliati!
...quando siamo più tristi che contenti!

...quando ci adagiamo e non viviamo con slancio!
Preghiera
Signore Gesù,

donaci di imparare da san Paolo 

perché anche noi troviamo il coraggio di cambiare.
Anche noi possiamo sentire la tua voce nel Vangelo

e attraverso la voce delle persone che ci vogliono bene.

Insegnaci ad ascoltarti senza restare fermi sulle nostre posizioni.

Chiedici di saltare in piedi e di correre da te

Aiutaci ad abbandonare le nostre pigrizie e le nostre abitudini,

per osare il nostro salto della fede ed essere ragazzi

che nella vita sanno dire agli altri che ci sei 

e sei venuto a salvare tutti quanti. Amen
Padre Nostro

Canto: Ti seguirò
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